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1. Alfiero Marchetti, ex sindaco 
di Mercatello è noto per l’amore 
sviscerato per la sua città e la sua 
terra. L’ho incontrato nel Teatro 
Bramante, la sera della Rassegna 
dei cori polifonici, ma lui, invece 
parlare di musica e dire come 

fosse stato bravo il Coro Icense, si è sfogato con 
me riguardo alle chiese e canoniche di campagna. 
A chi si mostra così appassionato, e poco bigotto, 
per calmare gli animi, spesso faccio presente 
che della città di Troia, addirittura se ne erano 
perse le tracce e le sue sette cinta di mura erano 
rimaste sepolte dalla sabbia. Ma non ho voluto 
essere così cattivo e ho abbozzato, anzi ho preso 
la palla al balzo per invitarlo a collaborare al 
nuovo Amico, come corrispondente di Mercatello. 
Questi sfoghi fanno bene e possono servire a 
prendere di petto i problemi. A che santo bisogna 
rivolgersi si vedrà. Chissà se ce l’avrò fatta, dato 
le preoccupazioni a trovare nuovi collaboratori 
per il nostro settimanale.
2. Sabato 11. Trentaseiesima Rassegna di Cori 

Polifonici. Da alcuni anni sotto il titolo “Cantar la 
voce”. Sia per il coro di Urbania che per quello 
di Marcatello, sono stati ricordati i fondatori 
sacerdoti Antonio Mangani e Adamo Lucciarini. 
Il cronista direbbe che la serata è stata varia 
e divertente. Io ho osservato con piacere la 
presenza del coro Icense, così titolata dall’antica 
Pieve d’Ico sorta a Mercatello, coro giovane, 
ma entusiasta, ancora acerbo, ma promettente, 
sotto gli ampi gesti della direzione del giovane e 
credo severo maestro Guerrino Parri. Ho parlato 
con il tenore della formazione dei Madrigalisti 
di Perugia, che è veterinario e si alza tutte le 
mattine alle cinque, ma non manca mai alle 
prove, con gli altri, uomini e donne, una decina,  
tutti impegnati a essere solisti di musica barocca 
e rococò per il repertorio sacro. Il loro maestro 
Mauro Chiocci ha detto di aver conosciuto don 
Mangani e ha ricordato Ubaldo Agati di Gorizia, 
grande amico del Coro Durantino che in questa 
rassegna, ha dato prova di maturità, eseguendo 
alcuni brani di musica contemporanea, come 
osservare un dipinto di Vedova.

Quasi un diario 

Collegio raffaello fra arte e commercio

Un cortile da valorizzare
Assemblea sindacale all’Itis di urbino

Insegnanti in agitazione

Comune d’urbino e progetti di sviluppo

Infrastrutture e collegamenti
Urbino. Il 
commercio 
dovrà 
affrontare 
ad Urbino 
sfide 
decisive 
da qui  ai 
prossimi 
anni. 
Il 
commercio 
è vissuto, 
ad Urbino 
come in 
qualsiasi 

altra parte del mondo, mettendosi al 
servizio di quello che c’era. E ad Urbino 
in questi ultimi decenni c’è stata tanta 
università, un po’ di turismo, ma non c’è 
stato alcuno sviluppo delle infrastrutture: 
collegamenti pessimi, parcheggi inadeguati, 
carenza di nuove aree commerciali.
Mentre Urbino restava immobile con i 

suoi problemi irrisolti crogiolandosi nella 
vertiginosa crescita dell’Università e del 
mercato immobiliare il mondo intorno 
ad Urbino si è mosso. E non solo per 
lo sviluppo della grande distribuzione 
nelle aree costiere ma anche per la forte 
qualificazione che il commercio ha avuto 
nei centri limitrofi.
Il ridimensionamento improvviso delle 
attività universitarie (diminuzione delle 
iscrizioni, della frequenza alle lezioni  e 
quindi della residenzialità in Urbino; 
trasferimento di molti corsi  in altre città 
della provincia) ha eroso fortemente l’unico 
segmento di domanda e non si è sviluppata, 
neppure nel settore turistico, una fonte di 
domanda sostitutiva rispetto al tanto che è 
venuto a mancare.
Adesso la situazione appare in movimento. 
La partenza dei lavori per realizzare  la 
struttura complessa di S.Lucia e dell’area 
commerciale del Consorzio Agrario 
insieme al progetto commerciale del 
Collegio Raffaello sono  un punto fermo sul 

quale costruire un futuro per il commercio 
urbinate.    
Ma altri passi sono necessari. Vi è in primo 
luogo la questione della identità del centro 
storico. Che dovrà trovare una dimensione 
sempre più dinamica valorizzando il 
suo immenso patrimonio di bellezza. E 
quindi realizzazione continua di eventi 
di accoglienza che ne esaltino la grande 
attrattività e un nuovo  arredo urbano 
che non può più essere caratterizzato 
da illuminazione sepolcrale e insegne 
forzatamente anonime e anticommerciali.
Fuori centro vanno invece subito affrontate 
questioni importanti relative alla viabilità e 
ai parcheggi a Piansevero, Piantata e Sasso 
in primis. 
E poi il  turismo, che deve diventare un 
fattore trainante dell’economia attraverso la 
valorizzazione del  patrimonio artistico e la 
qualità della vita.
L’impegno di Confcommercio sarà sempre 
più di fornire agli operatori gli strumenti 
necessari per  essere protagonisti in questa 

fase di cambiamenti da cui Urbino sarà 
investita. Dentro quest’anno abbiamo 
iniziato e completeremo il rinnovamento 
dell’associazione ad Urbino; a giugno è 
nato il gruppo di Terziario Donna  per 
valorizzare la componente femminile del 
settore terziario; entro l’anno riprenderemo 
le fila anche di Confturismo, che associa 
quasi cinquanta strutture alberghiere, 
extraalberghiere e della ristorazione.
Attività politico sindacale, organizzazione 
di eventi, formazione degli operatori, 
credito, convenzioni agevolate, 
promozione e commercializzazione 
turistica, difesa e valorizzazione 
dell’università. Queste le linee del nostro 
impegno che vogliamo sviluppare nel 
contesto  di un confronto serrato e (ci 
auspichiamo) di collaborazione propositiva 
con i pubblici poteri e le altre istituzioni 
della città.

Egidio Cecchini
Segretario Confcommercio Urbino              

Per la tua pubblicità sul Nuovo Amico

Tel. 0721 64052

Urbino - Si è tenuta giovedì all’ITIS di Urbino una assemblea sindacale sui temi 
che la scuola sta vivendo in questo momento. Al tavolo dei relatori sono presenti 
i quattro rappresentanti provinciali del settore scuola: Anna Bartolini CISL, 
Lilli Gargamelli FLCGIL, Antonella Rosselli UIL, Luigi Malmerenda SNALS.
L’aula magna dell’istituto, mai piena così come questa volta, rappresenta la forte 
preoccupazione che sta vivendo in questo momento il settore scolastico.
La Gargamelli, che ha tenuto la relazione, ha presentato la nuova legge 137 
recentemente approvata dal parlamento con voto di fiducia, dove si parla di 
accorpamento delle classi di concorso, razionalizzazione del settore, riforma delle 
scuole tecniche e professionali, con una eliminazione di 87000 docenti e 44500 
bidelli e applicati di segreteria.
Ciò significa una manovra di risparmio solo sulla scuola di 8 miliardi di euro,  
pari ad una precedente finanziaria. Nei primi tre anni della scuola primaria verrà 
imposto l’insegnante unico a 24 ore, mentre nella materna si introdurranno 
modifiche fino ad arrivare al solo orario mattutino. 
Numerosi gli interventi dal pubblico a sollecitare non solo lo sciopero generale, 
ma anche azioni di lotta che non intacchino lo stipendio, quali il limitarsi al solo 
orario obbligatorio rifiutando qualsiasi altro incarico, non effettuare gite al di 
fuori dell’orario, non adottare libri di testo. 
E’ questo un momento veramente particolare per la scuola italiana, alla quale 
viene chiesto molto di più dalla società, minando però oggi,  tutta la sua 
autorevolezza educativa.
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URBINO. Da tempo si parla 
della utilizzazione del cortile del 
Collegio Raffaello e dei locali 
che in esso si affacciano vuoi per 
valorizzare questo importante 
e grande edificio settecentesco, 
voluto da Papa Clemente XI 
(l’urbinate Giovan Francesco 
Albani), vuoi per rilanciare il 
commercio nel centro storico 
(condizionato e limitato dalla 
angustia dei locali, che non 
permettono di ospitare attività 
che richiedono, oggi più che 
mai, ampi spazi, e dagli alti costi 
d’affitto dei medesimi) vuoi per 
arrivare a fare della struttura un 
luogo di incontro degli abitanti 
della città e del territorio. 
Tempo fa era stato emanato un bando 
pubblico per la manifestazione di interesse per 
l’assegnazione di locali nel Collegio Raffaello, 
con l’obiettivo di richiamare l’attenzione di 
operatori di alto livello onde fare del luogo 
un sito di eccellenza capace di richiamare, 
con i prodotti e le merci esposti, un pubblico 
vasto e motivato. In tale occasione il sindaco 
Franco Corbucci ebbe a dire che «uno degli 
obiettivi posto all’ìnizio della legislatura  era 
quello dell’utilizzo del palazzo del Collegio 
Raffaello. Oggi, grazie al Legato Albani, 
impegnato nella ristrutturazione degli 
ambienti, siamo in grado, tramite l’assessorato 
alle attività produttive, di creare degli 
spazi dove i cittadini possono incontrarsi, 
intrattenersi, fare acquisti: il cortile potrà 
diventare una appendice di piazza della 
Repubblica, un luogo di qualità assimilabile 
alle gallerie del nord». Tuttavia per fare una 
galleria occorre una adeguata copertura 
del cortile e questo sarebbe stato «il passo 

successivo». Il presidente del Legato Albani 
Francesco Andreani, spiegò che <quanto alla 
copertura del cortile (trasparente, apribile, 
autolavabile), per farne una vera galleria, 
utilizzabile per intrattenimenti e iniziative 
anche d’inverno, si è contattato un architetto 
di fiducia della soprintendenza per preparare 
una bozza di progetto>. In attesa di vedere 
le manifestazioni di interesse ottenute con il 
bando, che speriamo sia stato accompagnato 
da iniziative ad personam per richiamare 
l’attenzione di operatori qualificati, non si 
può non auspicare che i risultati  siano tali 
da valorizzare il cortile del Collegio Raffaello, 
e soprattutto, non si può non riaffermare 
l’interesse per la copertura del cortile stesso, 
affinché possa essere utilizzato anche nella 
cattiva stagione: speriamo a questo proposito 
che giungano presto notizie positive. Solo a 
queste condizioni, infatti, l’operazione porterà 
al centro storico i vantaggi desiderati. 

 gdl


	1.pdf
	2.pdf
	3.pdf
	4.pdf
	5.pdf
	6.pdf
	7.pdf
	8.pdf
	9.pdf
	10.pdf
	11.pdf
	12.pdf
	13.pdf
	14-15.pdf
	16.pdf
	17.pdf
	18.pdf
	19.pdf
	20.pdf
	21.pdf
	22.pdf
	23.pdf
	24.pdf
	25.pdf
	26.pdf
	27.pdf
	28.pdf



